
A RISCHIO GLI STIPENDI
FUNZIONI E PERSONALE, CAOS TOTALE
IL GOVERNO SMENTISCE L'ALLARME DELLA CGIL. I PRESIDENTI: "MATTARELLA CI AIUTI"
diMarco Palombi

' allarme esplode in
un tutto sommato
placido sabato po-
meriggio. Michele

Gentile, responsabile Settori
Pubblici della Cgil: "C'è il forte
rischio che da giugno i dipen-
denti delle province non pren-
dano più lo stipendio, visti i ta-
gli della legge di Stabilità e lo
stallo nel ricollocare gli esuberi
derivanti dalla legge Delrio".
Per il sindacalista, "l'operazione
doveva partire a inizio anno e
invece è bloccata": "Non sono
uscite le tabelle di equiparazio-
ne", strumento base per effet-

tuare i trasferimenti degli stata-
li, poi "non c'è il decreto sui cri-
teri di mobilità e laddove le leggi
regionali ci sono, non lo sono
tutti i procedimenti attuativi, e
restano i nodi su centri per l'im-
piego e polizia provinciale".

IL TEMA, seppur poco dibattu-
to, esiste. Il governo, però, non
ha preso bene l'allarme della
Cgil: "Infondato", lo definisce il
ministro Marianna Madia. "Un
comportamento irresponsabile,
soprattutto nei confronti dei di-
pendenti, che sono e saranno
garantiti nei loro diritti", dice il
sottosegretario agli Affari regio-
nali Gianclaudio Bressa (Pd) in
una dichiarazione al gerundio:
"La Legge Delrio si sta attuando.
I provvedimenti previsti dalla
legge di Stabilità stanno trovan-
do applicazione. Le Regioni
stanno facendo la loro parte. Si
sta realizzando la più grande ri-
forma della P.A. nella storia re-
pubblicana. È un processo com-
plesso, ha bisogno di tempo".
Problema: i tempi, in realtà, so-
no contingentati dal combinato
disposto tra la stessa riforma
Delrio e la mannaia sulla spesa
delle province decisa anche con
l'ultima Legge di Stabilità. L'al-
larme della Cgil, d'altra parte, è
lo stesso dei presidenti delle
province. Quello dell'Upi Cam-

pania, che poi è il presidente del-
la provincia di Salerno Giusep-
pe Canfora (Pd pure lui), a fine
aprile ha scritto una lettera al ca-
po dello Stato usando quasi le
stesse parole del sindacato: alle
province sono stati chiesti tra il
2012 e il 2015 - a parità di di-
pendenti e servizi - tagli per 3,2
miliardi su una spesa corrente
pari a 8 totali, ben oltre il 30%, e
ora alcune amministrazioni
"sono in una fase di pre-disse-
sto, con gravi difficoltà a garan-
tire anche, già dai prossimi mesi,
il pagamento degli stipendi a
tutto il personale".
Siccome, peraltro, la Finanzia-
ria del governo Renzi prevede

Canfora, presidente (Pd)

della provincia di Salerno:

"Molti enti, nei prossimi

mesi, avranno difficoltà

a garantire le retribuzioni

a tutto il personale"

tagli per altri due miliardi strut-
turali a regime, significa che le
province dal 2017 costeranno
allo Stato meno di quanto incas-
sano in tributi propri: tra quota
Rc auto e l'imposta provinciale
di trascrizione l'incasso è infatti
di 3,5 miliardi, mentre la spesa
consentita dal 2017 è di soli 2,9
miliardi (un fatto, l'uso di risor-
se proprie degli enti locali, vie-

tato in maniera esplicita dalla
Costituzione). La stessa Corte
dei Conti ha espresso in Parla-
mento seri dubbi sulla tollerabi-
lità dell'operazione.

NON È FINITA . C'è poi il pa-
strocchio della legge Delrio che
ha abolito a metà le province.
Entro febbraio il governo dove-
va approvare un decreto sulle
procedure di mobilità del perso-
nale che non serviva più: non s'è
ancora visto. Anche le regioni
sono in ritardo: dovevano deci-
dere quali competenze prender-
si, quali delegare ai comuni,
quali lasciare alle province, ma
"solo 4 regioni a statuto ordina-
rio su 15 - scrive Canfora a Mat-
tarella - hanno approvato la
norma". Peccato che su quella
norma si basa il fabbisogno sti-
mato delle province e delle nuo-
ve città metropolitane: a meno

di decisioni diverse delle regioni
- con contestuale trasferimento
dei fondi - si era stabilito un di-
magrimento di quasi la metà del
personale (da 47 mila a 27mila
dipendenti).
Poi c'è il tema dei seimila dipen-
denti dei Centri per l'impiego,
che dovrebbero essere trasferiti
nella nuova Agenzia nazionale
prevista dal Jobs Act: la delega
scade a giugno, ma ancora non
se ne sa nulla. Intanto, la carenza
di fondi (anche dovuta a tagli
tecnicamente errati del gover-
no) ha causato un danno a ser-
vizi essenziali "col risultato che a
breve verranno chiusi tratti stra-
dali, edifici scolastici e non sarà
possibile effettuare alcuna pre-
venzione idrogeologica". È an-
cora Canfora che spiega la situa-
zione al presidente Mattarella.
Conclusione: "Presidente, non
ci lasci soli".
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